
Allegato 5
Soggetti  che concorrono alla Prevenzione della Corruzione: compiti  e responsabilità.-

Con decreto sindacale n.  362 del  29.08/2019 è stato individuato i l  nuovo responsabile  nella  persona  
del  Segretario Generale pro-tempore, Dott.ssa Patrizia Landi.

In  caso  di  assenza  temporanea  ed  improvvisa  del  RPCT,  o  in  caso  confl i t t i  di  interesse  di  
quest’ult imo,  si  individua  nel  Dir igente  amministrativo  pro-tempore  non  avente  incarichi  di  bi lancio,  
personale, contratt i  ecc, secondo gl i  orientamenti  applicativi  del l ’ANAC. 

Nella strategia della prevenzione operano i seguenti  soggett i .

I l  Consiglio  Comunale   organo  d’ indir izzo  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  
f issando  quell i  che  sono  soli t i  definirsi  obiett ivi  strategici  approvati  con  deliberazione  del  CC  n.  16  
del  30.01.2020, r iconfermati nel DUP 2023/2025;

La  Giunta  comunale  ,  quale  organo  di  governo  competente  ad  adottare,  su  proposta  del  
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza,  la  definizione  degli  obiett ivi  in  
materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza,  che  costi tuiscono  parte  integrante  e  
sostanziale dei  documenti  di  programmazione strategico  gestionale,  nonché competente ad adottare  
i l  PIAO, entro i l  31 gennaio di  ogni anno (termine ordinatorio)  o altro termine disposto per legge;

I l  Sindaco  ,  che  designa  i l  responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza,  lo  può  
revocare  nei  modi  e  nelle  forme  previste  nella  parte  IV  del  PNA 2019,  conferisce  gl i  incarichi  ai  
Dir igenti ,  qualora  possibi le  ( in  presenza  di  altre  f igure  professionalmente  idonee)  nel  r ispetto  dei  
cri teri  di rotazione f issati  dal piano tr iennale, per quanto concerne le aree a maggior r ischio.

I l  Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza  :

- elabora e propone al Consigl io gl i  obiett ivi  strategici;
- elabora e propone al la Giunta i l  Piano Anticorruzione e Trasparenza;
- propone al  Sindaco al la scadenza, ove possibi le,  la rotazione, degli  incarichi dei Dir igenti;
- verif ica,  d’ intesa  con  i l  dir igente  competente,  l ’effett iva  rotazione  degli  incarichi  negli  uff ici  

maggiormente  esposti  ai  reati  di  corruzione  nonché  quello  di  definire  le  procedure  appropriate  
per selezionare e formare i  dipendenti destinati  ad operare nelle aree a r ischio corruzione;

- att iva, con proprio Atto,  del le azioni corrett ive per l ’el iminazione delle cri t ici tà;
- organizza,  su  proposta  dei  Dir igenti ,  corsi  di  formazione  annuale  del  Personale,  con  ri ferimento  

al le materie inerenti le att ivi tà a r ischio di corruzione e trasparenza;
- svolge i compit i  indicati  nel la circolare del Dipart imento della funzione pubblica n. 1 del 2013;
- elabora la relazione annuale sul l ’att ivi tà svolta e ne assicura la pubblicazione (art.  1,  comma 14,  

L.  190 del  2012);
- propone l ’aggiornamento del  Codice di  comportamento, del presente piano;
- propone l ’attuazione delle misure e ne monitora la sua realizzazione;
- in  base  a  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  n.  39/2013 ,  i l  RPCT  vigi la  sul la  applicazione  delle 

disposizioni  in materia di  r ispetto delle norme sulla inconferibi l i tà e incompatibi l i tà degli  incarichi  



di  cui  al  decreto,  con  i l  compito  di  contestare  al l ' interessato  l 'esistenza  o  l ' insorgere  delle  
situazioni di inconferibi l i tà o incompatibi l i tà (art. 15, c.1);

- segnala  i  casi  di  possibi l i  violazioni  al  decreto  al l ’Autorità  Nazionale  Anticorruzione,al l ’Autorità  
garante della concorrenza e del  mercato ai  f ini  del le  funzioni  di  cui  al la  L.  215/2004,  nonché al la  
Corte dei conti  per l ’accertamento di eventuali  responsabil i tà amministrative (art. 15, c. 2);

- in base a quanto previsto dal  D.Lgs. n.  33/2013 ,  come modif icato e integrato dal  D.Lgs.n. 97 del  
2016,  ai  sensi  del l ’art.46  svolge  stabilmente  un'att ivi tà  di  control lo,  attraverso  l ’ausi l io  dei 
referenti  al l ’uopo  individuati,  sul l 'adempimento  da  parte  dell 'amministrazione  degli  obblighi  di  
pubblicazione  previst i  dal la  normativa  vigente  (comma  1),  ne  assicura  la  completezza,  la  
chiarezza  e  l 'aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate  (comma  1);  segnala  al la  Giunta,  al  
Nucleo  di  Valutazione,  al l 'Autorità  nazionale  anticorruzione  e,  nei  casi  più  gravi,  al l 'uff icio  di  
discipl ina i  casi  di mancato o r i tardato adempimento degli  obblighi di  pubblicazione (comma 1);

- assicura  la  regolare  attuazione  dell 'accesso  civico,  anche  in  sede  di  r iesame,  sul la  base  di  
quanto stabil i to dal suddetto decreto, ed in part icolare dagli  art icol i  5, 5-bis e 9-bis (comma 4).

- più  gl i  ulteriori  compit i ,  rapporti  con  ANAC  e  responsabil i tà  del  RPCT dettagl iatamente  r iportati  
nel l ’al legato 3 del PNA 2019 (che qui si r ichiamano integralmente);

- collabora  con  i l  Responsabile  della  protezione  dei  dati  personali  (RPD  -  DPO)  del  Comune  di  
Scandicci, individuato nell ’Avv. Marco Giuri.

Tutti  i  Dirigenti             e posizioni organizzative        (EQ) per l ’area di r ispett iva competenza, devono:

 valorizzare  la  real izzazione  di  un  eff icace  processo  di  gestione del  r ischio  di  corruzione in  sede  
di formulazione degli  obiett ivi  del le proprie unità organizzative; 

 partecipare att ivamente al  processo di  gestione del  r ischio,  coordinandosi  opportunamente con i l  
RPCT,  e  fornendo  i  dati  e  le  informazioni  necessarie  per  real izzare  l ’analisi  del  contesto,  la  
valutazione,  i l  trattamento  del  r ischio  i l  monitoraggio  delle  misure  ed individuazione di  eventuali  
referenti

 curare  lo  svi luppo  delle  proprie  competenze  in  materia  di  gestione  del  r ischio  di  corruzione  e  
promuovere  la  formazione  in  materia  dei  dipendenti  assegnati  ai  propri  uff ici ,  nonché  la  
diffusione di una cultura organizzativa basata sul l ’ integrità;

 assumersi  la  responsabil i tà  del l ’attuazione  delle  misure  di  propria  competenza  programmate  nel  
PTPCT  e  operare  in  maniera  tale  da  creare  le  condizioni  che  consentano  l ’eff icace  attuazione  
delle  stesse  da  parte  del  loro  personale  (ad  esempio,  contribuendo  con  proposte  di  misure  
specif iche  che  tengano  conto  dei  principi  guida  indicati  nel  PNA  2019  e,  in  part icolare,  dei  
principi  di selett ivi tà, effett ivi tà,  prevalenza della sostanza sul la forma);

 tener  conto,  in  sede  di  valutazione  delle  performance ,  del  reale  contributo  apportato  dai 
dipendenti  al l ’attuazione  del  processo  di  gestione  del  r ischio  e  del  loro  grado  di  col laborazione  
con i l  RPCT.;

 r ispettare, quali  soggett i  adottanti  o quali  responsabil i  di  procedimento, le prescrizioni  del  D.Lgs.  
n.  39  del  2013  in  materia  di  cause  di  inconferibi l i tà  e  incompatibi l i tà  per  le  t ipologie  di  incarico  
ivi previste, assicurando, nel le r ispett ive strutture, i  control l i  tempestivi del le autocert i f icazioni;

 provvedono  al  monitoraggio  delle  att ivi tà  nel l 'ambito  delle  quali  è  più  elevato  i l  r ischio  di  
corruzione svolte  dall 'uff icio  a  cui  sono  preposti;  suggeriscono le  azioni  corret t ive  per  le  att ivi tà  
più esposte al r ischio;  



 r ispettare,  quali  soggett i  responsabil i  di  trasmissione  e/o  pubblicazione,  le  prescrizioni  del  
D.Lgs.  n.  33/  del  2013  in  materia  di  trasparenza  come integrato  e  modif icato  dal  DLgs.  97/2016  
individuate come al legato 4) del  vigente piano ed al legato.

I l  Nucleo di Valutazione:

 considera   i   r ischi   e   le   azioni   inerenti   la   prevenzione  del la   corruzione   nel lo  svolgimento  
dei  compit i  ad essi attr ibui t i ;

 partecipa al  processo di gestione del r ischio;
 svolge   compit i   propri   connessi   al l ’att ivi tà   anticorruzione   nel   settore   del la  trasparenza  

amministrativa  (artt.  43  e  44  d.lgs.  n.  33  del  2013),  a  tal  proposito,  pur  prendendo  atto  che  
anche i l  PNA 2019 prevede una forma di  incompatibi l i tà  tra RPCT e Presidente  del  Nucleo,  si  fa  
presente  che  nel  Comune  di   Scandicci  tal i  f igure  coincidono  anche  ai  sensi  e  per  gl i  effett i  del  
nuovo  CCNL  della  Dir igenza  art.101  co,2  poiché  si  r i t iene  che  solo  un  organo  interno  
al l ’amministrazione  dotato  di  competenze  specif iche  possa  garantire,  al  momento  della  
valutazione,  una  conoscenza  dettagl iata  ed  accurata  dell ’agire  amministrativo;  In  fase  di  
attestazione  sul la  trasparenza,  per  contro,  i l  RPCT  in  quali tà  di  Presidente  del  Nucleo  di  
valutazione,  si  asterrà  invece  da  tale  adempimento  al  f ine  di  non  generare  potenzial i  confl i t t i  di  
interesse rivestendo questo doppio ruolo;

 esprime  parere  obbligatorio  sul  Codice  di  comportamento  adottato  da  ciascuna  amministrazione  
(art.  54, comma 5, d.lgs.  n. 165 del 2001);

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari,  U.P.D  .:

 svolge  i  procedimenti  discipl inari  nel l ’ambito  della  propria  competenza  (art.  55  bis  d.lgs.  n.  165  
del  2001);

 provvede al le comunicazioni  obbligatorie nei  confronti  del l ’autori tà giudiziaria  (art.  20 d.P.R. n.  3  
del  1957; art.1, comma 3, l .  n. 20 del  1994; art. 331 c.p.p.);

 propone l 'aggiornamento del codice di comportamento;

tutt i  i  dipendenti   del l ’amministrazione:

 partecipano al processo di gestione del  r ischio;
 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T (art.  1, comma 14, del la l .  n. 190 del 2012);
 sono tenuti  a segnalare  le  situazioni   di   i l lecito   al   proprio  Dir igente, ANAC o al  R.P.C.T.  (art.  

54  bis  del   d. lgs.  n.  165  del  2001),  secondo  le  modali tà  procedural i  di  seguito  previste:  
segnalano casi  di  personale confl i t to  di  interessi  (art.  6  bis l .  n.  241 del  1990;  artt.  6  e 7 Codice  
di comportamento dell ’Ente);

 collabora  con  RPCT per  tutte  le  att ivi tà  ed  azioni  che  hanno  f inal i tà  di  contrasto  e  prevenzione  
al la corruzione (art.9 e 11 del  vigente codice di comportamento)

I  Coll      aboratori             a qualsiasi  t i tolo dell ’amministrazione:

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T e suoi al legati;
 segnalano le situazioni  di i l lecito;



Responsabile dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltati (RASA).-

I l  Comune  di  Scandicci  ha  provveduto  al la  nomina  del  RASA con  decreto  del  Sindaco  n.  309  del  
05/11/2018, con i l  quale sono stati  nominati:  

a) i l  Dott.  Simone  Chiarel l i ,  Dir igente  del  Settore  2  “Servizi  amministrativi  ed  informatici”  ora  
denominato  “Servizi  Amministrativi ”,  dal  quale  dipende  l ’Uff icio  Gare  e  Contratt i ,  per  quanto  
concerne i l  R.A.S.A. del Comune di Scandicci ,  

b) l ’ Ing.  Paolo  Calastr ini,  Dir igente  del  Settore  “Opere  Pubbliche  e  Ambiente”  ora  denominato  
“Servizi  tecnici  e  LLPP”,  per  quanto  r iguarda  i l  R.A.S.A.  Centrale  di  Committenza  tra  i 
Comuni di Scandicci e di Lastra a Signa .
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